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Incontro con Vetere, Severi e Della Seta 

Arafat in Campidoglio 
«Benvenuto, da un ebreo» 

«Ti abbraccio, fratello» 

Guardate questa fo to. Riprende, in Campido
glio* l ' incontro del capo dell'OLP con gli ammi
n is t rator i romani. Fissa uno dei moment i più 
signif icativi delta visi ta, anzi, quello senza dub
bio più toccante. Quello più r icco, nella sua 
slnceri tè, di valori umani e civi l i , anche pol i t ic i . 
É l 'a t t imo dell 'abbraccio sereno, f raterno, t ra i l 
leader del popolo palestinese Yasser Arafat e i l 
consigliere comunale Piero Della Seta, ebreo, 
comunista. Un gesto af fet tuoso, sorr idente, r i 
pe tu to a lungo, « É un ebreo che t i saluta» ha 
de t to Della Seta, nello studio del sindaco, « É un 
palestinese che t i abbraccia» ha risposto Ara -
fat. 

Ecco, questo cordiale incontro, questa bellis
sima fotograf ia, simboleggia nel modo migliore 
lo spir i to del r icevimento ufficiate del presiden
te dell 'OLP nelle sale capitol ine, da parte del 
sindaco, vicesindaco e assessori. L'abbraccio 
t ra i l massimo portavoce del dramma di gente 
senza ter ra e i l mi l i tante comunista, l'ex asses
sore comunale che pochi giorni fa scrisse sulle 
pagine dell 'uUnità» i suoi sent imenti ideali e 
pol i t ici di «ebreo comunista di f ronte al dram
ma di Beirut», questa calda st ret ta di mano 
racconta con semplicità l 'omaggio, la solidarie
tà di Roma, della capitale, al rappresentante di 
un popolo che si bat te ed è colpito duramente 
anche in queste ore, per il d i r i t to a una patr ia. 

«Fra Roma e noi palestinesi» ha det to ier i 
mat t ina Arafat «i vincoli sono ant ichi . E sono 

f iero di poter l i r icordare in un luogo, come i l 
Campidoglio, centro di storia e di civi l tà, so
pra t tu t to nel Mediterraneo. In questa ci t tà» ha 
continuato Arafat evenne un tempo un uomo 
semplice, un pescatore della Palestina, per par
lare al cuore dei romani. Ora un altro palestine
se. non un pescatore perché lo sono un inge
gnere, viene a parlare al cuore di Roma, perché 
sostenga la causa del suo popolo, v i t t ima di una 
delle più gravi aggressioni dei tempi moderni , e 
che vuole vivere in pace nella sua terra». «Ti 
accogliamo nel palazzo della c i t tà , in Campido
glio» ha risposto i l sindaco Vetere ad Arafat 
«nel modo più semplice e naturale». 

Vetere ha ricordato legami f ra i due popoli , le 
lunghe sofferenze dei palestinesi, la condanna 
dell'aggressione al Libano espressa dal consi
glio comunale, l 'offerta di aiuti alle v i t t ime della 
guerra. I romani, gli i tal iani, ha affermato i l s in
daco. si impegnano oggi per i d i r i t t i dei palesti
nesi, come a suo tempo si impegnarono per i l 
r iconoscimento di Israele. «Roma ha un grande 
ruolo di pace nel Mediterraneo, vuol essere 
protagonista di una fraterna collaborazione f ra 
i diversi popoli . Perché non c i sarà pace nel 
mondo se non c'ò pace in questo mare. Non 
spetta a noi» ha concluso Vetere «sostituirci 
nella polit ica estera ai governi, ma spetta a noi 
come grande c i t tà e capitale, cent ro di storia e 
di cul tura, intervenire oggi per la Palestina co
me ieri per Israele. O ci sarà l ibertà e pace per 
t u t t i o non ci sarà per nessuno». 

Fu il nipote ad organizzare la tragica rapina in casa del pensionato 

Un delitto per la droga 
Oltre al parente, la polizia ha arrestato una donna e due ragazzi, tutti tossicodipendenti - Furono loro ad entrare in casa la sera del 
10 settembre - L'uomo venne picchiato prima di morire per soffocamento - «Non volevamo ucciderlo, ci servivano i soldi per l'eroina» 

«Non volevamo ucciderlo. 
Lo abbiamo picchiato e poi 
gli abbiamo tappato la bocca 
per non farlo gridare. I soldi 
ci servivano per la droga». 
Gli assassini di Damiano 
Buffa, 11 pensionato trovato 
morto nella sua abitazione di 
via Gentile da Mogliano l'il 
settembre, hanno confessato 
tutto. LI ha mandati nell'abi
tazione il nipote della vitti
ma, Tonino Pizzuti, che co
nosceva bene le poche «ric
chezze» dello zio. Quella sera 
erano In tre, una donna di 35 
anni, Ezla Macchia, e due 
giovani di vent'annl, Marco 
Ieluzzl e Emanuele Zamber-
nardi. Il nipote attese invece 
a casa la sua parte di bottino: 
in tutto 600 mila lire, un'au
toradio e qualche oggetto d' 
oro. «Abbiamo preso soldi e 
gioielli — hanno ammesso In 
questura tutti i membri di 
questa Improvvisata gang — 
e quando ci slamo resi conto 
che quell'uomo stava male, 
abbiamo lasciato la porta a-
perta per farlo soccorrere da 
qualche vicino». 

Ma nessuno, nella palazzi
na, s'è dato cura di andare a 
controllare da dove proveni
vano quelle grida. E così Da
miano Buffa, 69 anni, l'han
no trovato soltanto la matti
na dopo In una pozza di san
gue, per i colpi ricevuti in te
sta. La sua morte, secondo 11 
medico legale, è stata però 
provocata dall'asfissia. Gli 
assassini lo hanno infatti le
gato con la corda di un ferro 
da stiro, anche intorno al col
lo, ed in bocca aveva un na
stro adesivo per imballaggio. 

Una morte atroce, una vio
lenza inaudita contro un an
ziano che non era certo in 
grado di difendersi. «L'abbia
mo fatto per disperazione — 
hanno ripetuto tutti gli arre
stati davanti ai funzionari 
della squadra mobile —, ave
vamo bisogno di molta dro
ga, e ci servivano i soldi». «Io 
"mi faccio" mezzo grammo 
al giorno di cocaina», ha det
to per esemplo Marco Ieluz
zl, mentre Emanuele Zam-
bernardi si «bucava» quoti

dianamente con 30 milli
grammi. Meno assuefatti gli 
altri due, 11 nipote della vitti
ma ed Ezla Macchia, ma an
che loro tossicodipendenti a-
bltuall. La donna ha anche 
ammesso di prostituirsi per 
la droga. «L'ho fatto l'altra 
sera proprio con quel vec
chio», ha detto nel verbali 
della confessione. 

Si spiega, con questo parti
colare, anche 11 motivo che 
ha spinto l'anziano pensio
nato ad aprire la porta del 
suo appartamento, quella se
ra del 10 settembre. «Gli ho 
chiesto se poteva far entrare 
anche due amici per qualche 
minuto — ha raccontato an
cora Ezla Macchia — e lui ha 
accettato». 

Fin qui la dinamica di que
sto assassinio. Ma per arri
vare agli autori la polizia ha 
dovuto Indagare a fondo per 
una settimana. C'erano sol
tanto le ricostruzioni som
marie della fisionomia di fi-
zia Macchia, ed 11 particolare 
non secondarlo del nipote 
tossicodipendente. Tonino 
Pizzuti, tra l'altro, aveva abi
tato nella cosa dello zio per 
un palo di mesi, da quando 
era morta per un tumore la 
compagna dell'anziana vitti
ma. Da lui 1 funzionari della 
squadra mobile sono risaliti 
al «giro» della ricettazione di 
Tor Vergata. Fingendosi una 
coppletta alla ricerca di oro 
rubato da comprare, i com
missari Gianni Carnevale e 
Maria Castellano sono stati 
lndlrizati proprio nella casa 
di Ezla Macchia, della quale 
non conoscevano l'Indirizzo 
preciso. 

Dopo il suo arresto, è stata 
ritrovata in una discarica 
anche la vecchia valigia usa
ta per il trasporto della re
furtiva, mentre grazie alle 
impronte digitali rilevate 
dalla Scientifica si è risaliti 
al due giovani già «schedati» 
per furti. 

NELLA FOTO (dall'arto in bas
so e da sinistra a destra): Mar
co laluzxi. Ezia Macchia, T o n i ' 
no Pizzuti ed Emanuele Zam-
bernardi . 

«Io dico che hanno 
già ucciso se stessi» 
Intervento del compagno Luigi Cancrini 

O Una storia già sentita. 
Alcuni mesi fa, ancora a 

Roma, un altro nipote tossi
codipendente ed una • zia. 
Storie che si ripetono, richie
ste di soldi, rifiuti imprevisti, 
omicidi violenti ed apparen
temente Insensati. Vite che si 
perdono avvitate ad un gesto 
inconsulto, quella di chi 
muore e quella di chi uccide. 
Per riportarla ad una dimen
sione reale, servirebbe una 
penna come quella di Dosto-
Jewskll. Serve svilirle e asciu
garle in poche righe di cro
naca? 
© Giovane tossicodipen

dente e società dei consu
mi. Moltiplicazione dei biso
gni di colui a cui si insegna, 

da quando è in grado di ap
prendere, che i bisogni, tutti 
l bisogni, vanno soddisfatti 
nel più breve tempo possibile 
e che In ciò esattamente con
siste la sua libertà. Non è un 
pensiero nuovo: *Compren-
dendo la libertà come molti
plicazione é pronto appaga
mento del bisogni — diceva 
ad Alioscla Karamazov il 
suo maestro — gli uomini 
deformano la propria natura 
e la loro gioia diminuisce». 
Perché è cosi difficile render* 
sene con to? Test per 1 genito
ri: *Quanto tempo slete In 
grado di resistere di fron te al 
bambino vostro che vi ha di
mostrato dtavere un deside

rio? Quanto del vo
stro/nostro tempo serve per 
vedere in questo desiderio u-
n 'aspirazione di crescita oun 
bisogno di comunicare at
traverso l'oggetto del deside
rio? Quanto poco del vostro/ 
nostro tempo serve per esau
dire comprando o per dire, 
arrabbiati "Non ho abba
stanza soldi"»? 

O Fantasia. Il giovane tos-
slcodipcndcntc va verso 

In casa di sua zia/zio. In una 
febbre d'attesa, correndo 
verso l'Inganno formato dal
la sua stessa mente, come 
Dlmltrl Karamazov alla ri
cerca del soldi che gli con
sentiranno di realizzare ti 
suo sogno e di evitare II suo 
delitto, vede tutto facile e 
dolce. Lo zìo, la zia (la madre, 
Il padre) sanno: sanno II suo 
bisogno, sanno II suo essere 
bambino esposto alla violen
za disarticolata del mondo. I 
suol amici partecipano della 
febbre, Inebetiti dalla facilità 
con cui pensano di ottenere 
qualcosa? Lo guardano In
creduli aspettando con In
gordigia la sua delusione? 
O Fantasia. Il giovane tos

sicodipendente parla ad 
occhi bassi, chiede, comincia 
ad essere Inquieto sentendo 
Il suono delle sue stesse paro
le. Il no che riceve è secco, 
Imprevisto e puntuale. La 
voce del ragazzo si fa roca, 
affannosa, la porta è chiusa 
dietro le loro spalle e la per
sona anziana è stanca, ha 
paura. 

E' proprio questo ti mo
mento (la mia e solo una fan
tasia?) In cui il ragazzo alza 1 
suol e tncon tra gnocchi dello 
zio/zia. Nulla più della pau
ra che vi legge potrebbe spa
ventarlo a morte, nulla po
trebbe ferirlo di più. Lo 
sguardo di colui che ci è caro. 
lo sguardo di colui che ci è 
stato caro custodisce l'Im
magine di noi stessi capace 
di destare affetto. Custodisce 
il bambino portato In un 
viaggio disperato lungo la 
citta fino alla porta di quella 
casa. Custodisce l'unico bene 
che ho, la speranza di non es

sere un mostro, Il disperato 
bisogno di essere ancora ca
pace di destare amore e tene
rezza. 

0 L'omicidio. L'omicidio si 
compie, a questo punto, 

con la stessa calma solenne e 
stralunata con cui In un al
tro momento un altro ragaz
zo compie 11 suo suicidio. La 
calma e la solennità sono le 
stesse perché 11 gesto è lo 
stesso: un gesto volto a dare 
carattere rituale, definitivo, 
ad una morte sostanziale già 
avvenuta. *Io non ci sono 
più» scandiscono le mani pe
santi e lo sguardo subito pri
vo di emozioni e di attese di 
colui che sta comunque ucci
dendo se stesso. Perché nes
suno che non abbia 11 deside
rio di uccidersi può uccidere 
un altro e perché nessuno di 
quelli che diluiscono II loro 
morire lungo J giorni delia 
droga e dello stordimento 
può tenere sempre netti t 
confini della propria morte 
da quella degli altri. 

© Che fare? Vuol dire tutto 
questo che ci si debba 

fermare e non fare nulla per 
punire chi ha comunque 
commesso un delitto? La 
psicologia e la sociologia 
giustificano, si dice, ma non 
alutano a risolvere l proble
mi. La società deve risponde
re tutelando e ripristinando 
comunque un ordine, anche 
se solo formale. Occorre 
chiarire bene, dunque, t limi
ti operativi delle cose che ho 
cercato di proporre In uno 
sforzo volto solo a capire. 

Capire la complessità di 
quello che sta accadendo ser
ve o può servire a scegliere 
tra le risposte possibili ed a 
trovare, all'Interno di quella 
di esse che sembrerà più op
portuna, Il senso nascosto di 
un delitto commesso da un 
essere ferito. La conoscenza 
delle sue ferite è premessa 
Indispensabile non solo all' 
alutare lui, ma anche all'aiu
tare prima quello di noi che, 
domani, potrebbe vivere la 
sua esperienza. 

Luigi Cancrini 

Successo della manifestazione del sindacato inquilini. Oggi i primi contratti 

Connate: l'Iacp consegna te case 
Era la prima uscita dopo la 

pausa estiva, ed è stata un usci
ta vittoriosa. La manifestazio
ne organizzata dai sindacati in
quilini (Sunia-Sicet-Uil Casa) 
davanti alla sede dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari ha co
stretto la presidenza delI'IACP 
ad uscire allo scoperto e a pren
dere decisioni operative. 

I 519 alloggi di Corviale sa
ranno assegnati. A cominciare 
da oggi verranno convocati gli 
assegnatari per la firma del 
contratto. Il primo stock sarà di 
122 appartamenti poi via via il 
resto. È così viene posta final

mente la parola fine alla scan
dalosa situazione delle centi
naia di alloggi pronti, ma che 
l'IACP continuava a tenere ben 
chiusi. Ma questo non è stato 
l'unico risultato raggiunto. 
Sempre a Corviale entro ì primi 
mesi dell'83 saranno consegna
ti altri 350 nuovi appartamenti. 
A Torre Maura, dove le case so
no state danneggiate durante 
un periodo di occupazione, c'è 
l'impegno, da parte delI'IACP, 
ad accelerare i lavori di ripara
zione in modo da potere, entro 
ottobre/avere a disposizione al
tri 370 appartamenti. 

Crisi alla XVI Circoscrizione 
Crisi della maggioranza — PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP e 

PLI — alla XVI Circoscrizione. Nell'ultimo consiglio, il grup
po socialista ha presentato una mozione di sfiducia verso il 
presidente De Nigris, socialdemocratico. La mozione è passa
ta, e il presidente si è quindi dimesso. Voti a favore: PSI, DC e 
PLI. Voti contrari: PCI, PRI, PdUP. Astenuto il PSDI. 

Motivo ufficiale della «sfiducia»: il non rispetto della sca
denza fissata (15 settembre) per le graduatorie dell'assistenza 
agli anziani, sulle quali è in corso una discussione per i criteri 
da adottare. 

Anche per i 45 alloggi, già as
segnati, di Tiburtino e-che da 
un anno e mezzo erano chiusi 
per il mancato allacciamento 
della luce, è stato preso l'impe
gno di contattare l'ENEL per 
un immediato inizio dei lavori 
di allaccio. Con il presidente 
Ghimenti i rappresentanti sin
dacali hanno anche affrontato 
la questione delle decine di 
cantieri bloccati per il fallimen
to o per la richiesta di una revi
sione prezzi fatta dalle ditte ap-
paltatrìci. Il problema dopo 
mesi di silenzio sarà affrontato 
con una serie dì incontri dove 
caso per caso verranno esami
nate le singole questioni. 

Inoltre i rappresentanti sin
dacali hanno insistito molto 
per arrivare ad uno stretto 
coordinamento tra IACP, as
sessorati e aziende fornitrici di 
servizi per risolvere casi come 
quello di Valmelaina-Serpen-
tara, dove la mancata realizza
zione delle opere di urbanizza
zione impedisce l'assegnazione 
di altre decine di alloggi. E' sta
to anche deciso di discutere, 
nelle prossime settimane, di 
tutti i problemi legati ai canoni 
e alla morosità 

Una denuncia degli allevatori 

Ma sono davvero 
giustificate 50 lire 
in più per il latte? 

Ma è proprio giustificato un aumento cosi consistente del 
prezzo del latte? La domanda la pone la Confcoltivatori re
gionale — l'associazione che raggruppa i produttori — in un 
comunicato in cui denuncia come assolutamente immotivato 
l'incremento di 50 lire la busta, stabilito recentemente dal 
Comitato Provinciale Prezzi. 

Oggi, come sanno bene i consumatori, un litro di latte costa 
830 lire. Di queste appena il 50,81 per cento va agli allevatori 
zootecnici. Il resto se lo dividono le società di trasformazione 
e i lattai: alle «centrali* spetta il 36,26 per cento (che significa 
trecentodue lire al litro) e agli esercenti il 12,93 per cento 
(centosette lire). 

Percentuali — queste ultime — che per la Confcoltivatori 
sono eccessive- «Il Comitato provinciale prezzi — prosegue il 
documento dell'associazione coltivatori — si è dimostrato 
particolarmente "sensibile" di fronte alle richieste di aumen
to di queste categorie e le aziende di trasformazione e i riven
ditori hanno strappato un'incidenza sul prezzo finale eccessi
vamente alta». Insomma, per farla breve: l'incremento del 
prezzo del latte non dipende dall'aumento strappato dagli 
allevatori alla fine di agosto. In tutto gli operatori zootecnici 
riuscirono a conquistare 25 lire in più a litro, che solo in parte 
— dicono — è servito a compensare le enormi spese di produ
zione. Il prezzo del latte al consumo quindi, doveva aumenta
re di sole 25 lire al litro, senza fare '«regali* alle «centrali* e agli 
esercenti. Regali che pagheranno i consumatoli. 

Nuova denuncia dell'Atac 

Violenze sui bus: 
«Facciamo appello 
a tutta la città» 

' I teppisti sembrano ormai darsi appuntamento sugli automezzi 
dell'Atac, soprattutto se fanno rotta verso San Basilio. Sassi con
tro le vetture che portano il numero 409, parolacce rivolte a passeg
geri e autisti, perfino aggressioni a colpi di spranghe. A nulla è 
servita la clamorosa protesta dei conducenti di dieci giorni fa, 
quando hanno deciso, esasperati, di interrompere il servizio dono 
le 21. Gruppetti e bande hanno continuato a provocare e danneg
giare. Tanto che l'Atac si è vista costretta a diffondere un appello 
alla cittadinanza per collaborare con l'azienda stessa e con il perso
nale «isolando i gruppi di teppisti, in modo che il servizio di tra
sporto possa essere regolarmente svolto con la necessaria sicurezza 
e tranquillità sia dei conducentijdegli autobus sia degli utenti*. 

Dopo la fase «calda», alla fine di agosto, quando gli autisti resta
vano praticamente da soli per almeno tre, quattro ore in balìa di 
picchiatori e rapinatori, le violenze sono riprese al ritmo di quasi 
una al giorno. E si sono «estese» anche ad altre zone. Martedì 
scorso, al capolinea della linea 080 di via Ignazio Silone, al Lauren-
tino, un gruppo di ragazzetti ha preso a sassate le vetture, scappan
do poi nei vicoli. Mercoledì sera è stata la volta di un bus della linea 
49. Cinque o sei teppisti hanno picchiato selvaggiamente l'autista 
che voleva impedirgli di gridare e molestare gli altri passeggeri. 

Nel suo comunicato, l'azienda comunale dei trasporti ha anche 
annunciato di aver interessato del problema tutte le autorità com
petenti. Rammaricandosi per i disagi provocati dall'interruzione 
del servizio nella zona di San Basilio, l'Atac lascia capire che 
saranno inevitabili decisioni di questo tipo anche in altre zone, se 
non ci sarà una sensibilizzazione di tutta la cittadinanza su questo 
problema. 

Un festival che riscuote grande consenso 

Stasera Roberto Vecchioni 
alla festa di Villa Gordiani 
Prosegue con grande successo il festival 

dell'Unità di villa Gordiani, una delle platee 
più «ricche» della città in questo scorcio di 
fine-estate. La festa che si è aperta 1*11 set
tembre durerà fino al 19. 

Stasera alle 18,30 un dibattito su metropoli 
e informazione: interverranno Mario Tronti, 
direttore della rivista Laboratorio Politico e 
Maurizio Vinetti, vice-direttore del-
l'«A vanti!*. 

Molto atteso 11 concerto che alle 21 darà il 
cantautore Roberto Vecchioni. Alle 22,30 la 
consueta discoteca curata da Radio Bla, 
mentre allo spazio-cinema prosegue la rasse
gna cinematografica. Domani, alle 18,30 si 
parla di droga. Parteciperanno Luigi Cancri
ni consigliere regionale Pei, Sllverio Corvi-
sieri deputato Pel, Lidia Menapace consiglie
re comunale Pdup e Franca Prisco assessore 
alla Sanità al Comune di Roma. Alle 21 mu
siche dalla Traviata, dalle Tarantelle napole
tane, dalla Cavalleria rusticana con i solisti e 
11 coro del Teatro dell'Opera di Roma. La ras
segna cinematografica (un omaggio a Ingrid 
Bergman, la celebre attrice recentemente 
acomparsa minata da un male incurabile) e 
la discoteca di Radio Blu. 

NELLA FOTO: Roberto Vecchioni 

L'agitazione indetta dall'associazione nazionale di categoria 

Da oggi scioperano i medici: 
il San Camillo paralizzato 

Dal già diffìcile «fronte* 
della sanità a Roma, arriva 
una notizia che rischia di ag
gravare ulteriormente la si
tuazione in una delle più im
portanti strutture cittadine: 
oggi e domani l'ANAAO, 1' 
associazione dei medici o-
spedalieri, ha indetto uno 
sciopero che bloccherà 1 re* 
parti e l'ambulatorio del San 
Camillo. A nulla è valso il 
confronto che 11 presidente 
della Usi ha avuto diretta-
mente con 1 sanitari: l'orga
nizzazione di categoria ha 
confermato l'agitazione. 

E' facile prevedere quali 
conseguenze avrà questo 
sciopero sul funzionamento 
di un nosocomio già gravato 
da molti problemi, che van
no da sopraf foUamento delle 
corsie aUtnadeguatezza del
la pianta organica. 

In più la chiusura dell'am
bulatorio creerà numerosi 
disagi anche a coloro che, 
dopo lunghe file, erano riu
sciti a strappare una visita 

specialistica. Resta da do
mandarsi, dunque, se al di là 
delle richieste dei medici, sia 
giustificata una forma di 
protesta che colpisce cosi du
ramente gli utenti. 

Ma cosa chiede l'ANAAO? 
I medici, nel proclamare lo 
sciopero di quarantotto ore, 
hanno presentato al consi
glio di amministrazione del
l'Unità Sanitaria Rm 16 — 
che gestisce oltre al San Ca
millo anche lo Spallanzani e 
lì Forlaninl — un lungo elen
co di lamentele. Si va dalla 
denuncia per le insopporta
bili condizioni generali dell' 
ospedale («ormai in completo 
abbandono morale e civile», 
dicono i responsabili dell'or
ganizzazione del medici) alla 
protesta per la mancata defi
nizione di una nuova pianta 
organica, al licenziamento di 
un medico precario (il sani
tario da due anni svolgeva 
una prestazione che non era 
contemplata nella pianta or

ganica del San Camillo, ma 
che a detta dei suol colleghi 
era indispensabile per il cor
retto funzionamento del re
parto maternità). 

In più alla base dello scio
pero c'è anche l'insoddisfa
zione per la chiusura della 
mensa riservata ai medici. I 
sanitari sostengono che que

sta richiesta è solo margina
le e che da soia non sarebbe 
bastata a giustificare io scio
pero. Fatto sta, comunque, 
che la difesa di questo «privi
legio* (negli altri ospedali i 
medici e portantini mangia
no nella stessa mensa) è sta
ta inserita nella piattaforma 
alla base dell'agitazione. 

Manifestazioni 
per la libertà 

del popolo 
cileno 

Domani mattina alle 
10.30, a Palazzo Valentin! 
manifestazione di solidarie
tà con 11 popolo cilena All'i
niziativa parteciperà anche 
José Antonio Vlera Gallo, vi-
cemlnlstro della Giustizia 

nel governo di AUende. L'in
contro si svolgerà nella sala 
del consiglio provinciale. Tra 
I rappresentanti dei diversi 
partiti hanno dato la loro a-
desione Luigi Granelli (DC), 
Gianfilippo Benedetti (PCI), 
Alberto Benzoni (PSI), Mau
ro Dutto (PRI), Ivanka Corti 
(PSDI) e Luca Anselml (PLI). 
II dibattito sarà introdotto 
da una relazione di Gian Ro
berto Lovari, presidente del
la giunta provinciale di Ro
ma. ' ' 
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